
 
PIAO 2024-2026- SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 
CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023: 

 

Cat. 

Posti coperti 
alla data del 
31.12.2023 

Posti da coprire per 
effetto del presente piano Costo complessivo dei posti coperti e 

da coprire 
FT PT FT PT 

Ex D 

Area Funzionari ed 
Elevata 

qualificazione 

1 3   € 98.393,06 

Ex C 

Area istruttori 

2 6 / / € 181.253,54 

Ex B3 -B 

Area Operatori 
esperti 

2 24 / / € 443.400,31 

Ex A 

Area Operatori 

/ 7 / / € 96.489,280 



TOTALE 5 40 / 1 € 819.536,11 

 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 

 

Cat. Analisi dei profili professionali in servizio 

Area 
Funzionari ed 

Elevata 
qualificazione 

Istruttore Direttivo Tecnico – Istruttore Direttivo Contabile – Istruttore Direttivo Amministrativo- 
Assistente Sociale 

Ex C 

Area 
istruttori 

Istruttore di Vigilanza – Istruttore informatico – istruttore Amministrativo- Istruttore Tecnico- 

Ex B3 -B 

Area 
Operatori 

esperti 

Esecutore Tecnico- esecutore Amministrativo- Esecutore Amministrativo Contabile- Esecutore socio 
assistenziale 

Ex A 

Area 
Operatori 

Operatore Generico 

 
 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  



Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
La capacità assunzionale dell’ente unitamente alla strategia per la copertura del fabbisogno è stata già indicata nell’apposita sezione del DUP approvato 
dall’organo consiliare con delibera di CC n.3 del 27.03.2024. Il Piano triennale del fabbisogno di personale è diventato una sezione del Piano integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), la cui approvazione deve avvenire entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione.  
 
L’attuale normativa in materia di facoltà di assunzioni del personale nei Comuni prevede: 
 - per le nuove assunzioni a tempo indeterminato, il rispetto della sostenibilità della spesa nell’ambito dei “valori soglia” definiti in relazione alla 
fascia demografica dell’ente (D.L. 34/2019, art. 33 e s.m.i - D.M. 17.03.2020);  
- per le forme flessibili (personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di formazione-lavoro, o altri rapporti formativi, 
somministrazione di lavoro, lavoro occasionale ex art. 54 bis d.l. 50/2017, convertito in legge 96/2017) la spesa non può essere superiore al 50% di 
quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. Tale limite è derogabile fino al 100% della spesa sostenuta nell’anno 2009 per gli enti locali 
in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (D.L. 78/2010 art. 9 c. 28). Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni 
previste le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, stanti le specifiche limitazioni.   



Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica del 17.3.2020, pubblicato sulla GURI 27.3.2020, ha 
dettato misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni, applicabili a decorrere dal 20 aprile, 
prevedendo l'individuazione di valori soglia differenziati per fasce demografica di Comuni in relazione al rapporto tra spesa del personale dipendente 
e la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 
crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. La Circolare sul decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, attuativo dell'articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 
2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni, sottoscritta dal Ministro per la pubblica amministrazione in data 13 maggio 2020 e 
pubblicata in G.U Serie Generale n.226 del 11 settembre 2020, esplicita in particolare gli elementi di calcolo che contribuiscono alla determinazione 
del rapporto spesa/entrate, con il dettaglio delle relative voci (macroaggregato BDAPU.1.01.00.00.000, nonché codici spesa U1.03.02.12.001; 
U1.03.02.12.002; U1.03.02.12.003; U1.03.02.12.999; per le entrate, Titoli I, II, III). 
 
Con riferimento al DM 17.03.2020, il Comune di Salaparuta appartiene alla fascia demografica b) - Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti (dato rilevato 
al 31 dicembre del penultimo anno precedente), per i quali il “valore soglia” espresso come rapporto tra la spesa complessiva del personale e le entrate 
correnti è pari al 28,60%. 
 
Con riferimento all’ultimo rendiconto approvato (esercizio 2022) ed applicando le specificazioni di conteggio indicate nella Circolare interministeriale 
relativa al DM 17.3.2020 (par. 1.2), il valore soglia calcolato risulta, sulla base dei conteggi effettuati dal competente ufficio finanziario,  pari al 29,71 
%,. 
Pertanto l’ente si pone al di sopra del primo "valore soglia" secondo la classificazione di cui al DPCM all’articolo 4, tabella 1, ma al di sotto del 
secondo limite indicato dalla tabella 3 dell’art. 6 per cui, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è compreso tra il valore della 
soglia di virtuosità e il valore di rientro della maggiore spesa possono assumere personale a tempo indeterminato nei limiti del turn over disponibile, 
pur non potendo superare il rapporto tra spese di personale ed entrate correnti calcolato nell’ultimo rendiconto approvato.  
Tale interpretazione è stata confermata dalla Corte dei conti, sez. regionale di controllo per l’Emilia-Romagna, con del. n. 55/2020: "il Comune (…) - 
che presenta un rapporto tra media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti e spesa per il personale compreso fra le due soglie di cui al d.m. 
del 17.03.2020 - potrà coprire anche il turn over al 100% a condizione che lo stesso Comune non incrementi il rapporto fra entrate correnti e impegni 
di competenza per la spesa complessiva di personale rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato.".  
Al riguardo anche la Deliberazione n. 15/2021 della Sezione di controllo della corte dei Conti Veneto evidenzia che: "un ente "intermedio" come 
quello richiedente il parere – ovvero il cui rapporto, ai sensi dell’art. 33, co. 2, del D.L. n. 34/2019, fra spese di personale (come da ultimo rendiconto) 
e la media delle entrate correnti nel triennio al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, sia pari a una percentuale compresa fra i due valori soglia 
previsti dal D.M. 17.03.2020 attuativo dello stesso D.L. n. 34/2019 – potrà effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato eventualmente 
anche coprendo il turn over al 100% e cumulando i resti assunzionali a condizione che: - non sia superato il valore soglia determinato dal rapporto 
tra spesa del personale ed entrate correnti rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto approvato - l’ente, mediante i propri 
strumenti di programmazione, abbia ponderato attentamente la sostenibilità dell’onere conseguente alla provvista di personale in un’ottica 



pluriennale che tenga in debita considerazione il livello delle entrate correnti e il rapporto tra queste e la spesa corrente, assicurando, dunque, stabili 
equilibri di bilancio anche in chiave prospettica". 
 
Il Piano triennale dei fabbisogni deve essere coerente con la programmazione generale dell’Ente, deve essere orientato all’individuazione del personale 
in relazione alle funzioni istituzionali e agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi dei cittadini e deve 
svilupparsi , nel rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance. Il Piano del Fabbisogno del personale 
come previsto dal principio contabile applicato della programmazione di bilancio, allegato 4/1 al D.Lgs 118/2011 e s.m.i, costituisce specifica 
sottosezione del PIAO e segnatamente della SEZIONE 3 denominata: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO : Struttura organizzativa- 
Organizzazione e lavoro agile- Piano triennale del fabbisogno del personale, del PIAO introdotto dall’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 mentre 
nel DUP va indicata la relativa capacità finanziaria dell’ente entro i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente;  
 
La dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 
296/2006 e s.m.i., è pari a € 1.514.659,53. 
 
L’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), ha introdotto l’obbligo 
dall’1/1/2012 di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o 
instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. Pertanto prima di definire la programmazione 
del fabbisogno di personale, l’ente deve procedere alla ricognizione per verificare l’eventuale sussistenza di personale in esubero. Al riguardo sulla 
base delle attestazioni dei Responsabili di Settore, in considerazione dell’attuale consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, 
anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, si è dato atto con delibera di 
GM n.32 del18.04.2024 che non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001. 
 
Il Piano viene dunque redatto in relazione ai fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’Ente, evidenziati dai 
Responsabili di Settore, in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della performance dell’Ente, e tenuto conto degli attuali vincoli 
normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale. 
 
Con precipuo riguardo alle assunzioni finanziate da risorse di enti terzi, l’articolo 57, comma 3-septies, del d.l. n. 104/2020, convertito in legge 
126/2020, è intervenuto a sancire l’esclusione delle medesime (sia in termini di spese che di correlate entrate) dal computo del rapporto di sostenibilità 
finanziaria in parola disponendo, in particolare, che "a decorrere dall’anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data 
successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, 
espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non 
rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai 
fini del predetto valore soglia non rilevano l’entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente". Ne deriva che, per espressa previsione 



legislativa, le assunzioni sostenute da risorse esterne al bilancio comunale (risorse a ciò espressamente finalizzate e previste da apposita normativa) 
effettuate dopo la data di conversione in legge del decreto n. 104/2020 (vale a dire dopo il 14 ottobre 2020), non avranno incidenza ai fini della verifica 
del rapporto fra spese di personale ed entrate correnti a decorrere dal 2021 e per tutta la durata del finanziamento, con conseguenti effetti correttivi di 
cui tenere conto anche ai fini di una esatta e coerente impostazione del piano di miglioramento del parametro.  
 
Al riguardo, si dà atto che questo Ente ha provveduto, ai sensi della L.R. n.27 del 29.12.2016, alla stabilizzazione di n.22 lavoratori utilizzati in attività 
socialmente utili , inseriti nell'elenco di cui all'art. 30 della L.R. n. 5/2014 destinatari del regime transitorio D.Lgs. n. 280/1997 ed ex art. 4, commi 1 
e 2 della L.R. n. 24/2000, assunzioni che essendo parzialmente eterofinanziate (contributo regionale) ed essendo avvenute con decorrenza dal 
01.01.2022 rientrano per la parte eterofinanziata nel disposto di cui all’articolo 57, comma 3-septies, del d.l. n. 104/2020, convertito in legge 126/2020.  
 
Analogamente l’ente ha provveduto ad assumere per il tramite del distretto socio sanitario D54 di Castelvetrano in cui l’ente è inserito e che ha curato 
la relativa procedura concorsuale, una figura di assistente sociale a tempo pieno ed indeterminato che per espressa disposizione dell’ art. 1 comma 
801 della Legge 178/2020, si tratta di assunzione in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale, di cui all'art. 1, commi 557 della Legge 
n. 296/2006 e in deroga, ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del D.L. n. 104/2020, convertito dalla Legge 126/2020, dei limiti di cui art. 33 
comma 2 del D.L. 34/2019 convertito dalla Legge 58/2019, mentre la maggior spesa in bilancio per i suddetti posti è finanziata dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale e quindi assunzione con risorse eterofinanziate per 
l’importo effettivamente trasferito dal Distretto 54 di Castelvetrano 
 
Il Piano triennale del fabbisogno di personale per gli anni 2024/2026, viene dunque adottato nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 6, commi 2 e 3, 
del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165.  
 
Inoltre viene preso atto che le assunzioni, a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale devono avvenire solo previa verifica del rispetto 
dei vigenti presupposti normativi necessari quali:  
- adozione del Piano triennale dei fabbisogni del personale nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica ed in osservanza delle linee di indirizzo (per 
gli enti territoriali concertate in sede di Conferenza Unificata), ed eventuale rimodulazione della dotazione espressa in termini di potenziale limite 
finanziario massimo ai sensi del combinato disposto dei rimodulati commi 2, 3 e 6 ter dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 (a seguito della riscrittura 
dell’articolo da parte dell’art. 4 del d.lgs. 75/2017);  
- comunicazione, da parte di ciascuna amministrazione pubblica, del predetto Piano triennale al Dipartimento della funzione pubblica da effettuarsi 
entro trenta giorni dalla relativa adozione (attuale art. 6 ter, comma 5 del D.Lgs 165/2001);  
- dichiarazione annuale da parte dell’ente, con apposito atto ricognitivo da comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, dalla quale emerga 
l’assenza di personale in sovrannumero o in eccedenza (art. 33 del d.lgs. 165/2001 come riscritto dall’articolo 16 della legge 183/2011);  
- approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui all’articolo 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 
recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246", confluito nel PIAO;  



- adozione del Piano della performance (art.. 10 comma 5 del d.lgs. 150/2009), che per gli Enti locali era unificato nel PEG (art. 169, comma 3-bis, 
del TUEL) e dopo la soppressione del terzo periodo del comma 3-bis dell’art. 169 del TUEL a seguito dell’introduzione da parte dell’articolo 6 del 
D.L. n. 80/2021 "Decreto Reclutamento" del "Piano integrato di attività e organizzazione-PIAO", confluisce nel PIAO;  
- adozione del PIAO;  
- obbligo di certificazione o il diniego non motivato di certificazione, di un credito anche parziale verso la P.A. (comma 3 bis, art. 9, D.L. 185/2008 
come aggiunto dall’art. 27, comma 2 lettera c) del D.L. 66/2014);  
- verifica dell'impossibilità di ricollocare il personale in disponibilità iscritto nell'apposito elenco per avviare procedure concorsuali e nuove assunzioni 
a tempo indeterminato o determinato per un periodo superiore a dodici mesi (art 34, comma 6 d.lgs. 165/2001);  
- rispetto dei termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato e del termine per l'invio alla Banca dati delle 
Amministrazioni Pubbliche ex art. 13, legge n.196/2009, dei relativi dati, nei trenta giorni dalla loro approvazione, D.L. n. 113/2016, art. 9, comma 1 
quinquies ( La Corte dei conti, Sez. delle Autonomie, con deliberazione n. 10/SEZAUT/2020/QMIG depositata in data 29 maggio 2020, ha chiarito 
che: "Il divieto contenuto nell’art. 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, non 
si applica all’istituto dello "scavalco condiviso" disciplinato dall’art. 14 del CCNL del comparto Regioni – Enti locali del 22 gennaio 2004 e dall’art. 
1, comma 124, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche nel caso comporti oneri finanziari a carico dell’ente utilizzatore»");  
- obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013 (enti ex soggetti al patto) ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1 commi 557 e 557 quater della legge 296/2006 aggiunto, quest’ultimo, dall’art. 3, comma 5 del D.L. 90/201  
- assenza della condizione di deficitarietà strutturale e di dissesto (art. 243 comma 1 TUEL).  
 
 
In tale Piano si evidenzia che sulla base di specifica ricognizione effettuata dai responsabili di settore, non vi sono dipendenti in eccedenza e/o in 
sovrannumero, circostanza di cui si è dato atto con la delibera di G.M n 33 del 18.04.2024; 
 - è stato rispettato il pareggio di bilancio nell’anno precedente;  
- nel presente Piao vengono adottati il Piano Triennale delle Azioni Positive per il triennio 2024-2026, il Piano delle Performance 2024-2026 di cui 
all’articolo 10 del D.Lgs 150/2009 e il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108 del TUEL, che non risultano più organicamente unificati nel 
Piano Esecutivo di Gestione, ma sono confluiti nel presente PIAO e segnatamente nella sezione 2 valore pubblico, performance e anticorruzione- 
sottosezione 2.2 performance.  
- è stata attivata la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti;  
- i documenti contabili adottati sono stati trasmessi alla banca dati delle amministrazioni pubbliche delle relative informazioni;  
- l’ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario 
come risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo;  
-l’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 
 
La dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 
e s.m.i., è pari a €.1.514.659,53;  



- la spesa complessiva sostenuta dal comune per il personale in servizio al 31.12.2023 ammonta ad euro 903.520,46 al lordo delle spese eterofinanziate;  
- la consistenza dei dipendenti in servizio, a seguito della realizzazione del presente piano comporta una spesa che trova capienza nei capitoli destinati 
alla spesa di personale del bilancio d’esercizio 2024 /2026 ed è contenuta nei limiti di cui all’art.1 commi 557 e seguenti l.n. 296/2006;  
 
Nell’anno 2024 non sono previste cessazioni di personale.  
 
Nell’anno 2025 è prevista la cessazione di una unità di personale appartenente all’Area degli operatori esperti con un risparmio di spesa pari a € 
30.907,43 
 
Nell’anno 2026 è prevista una cessazione di personale appartenente all’Area degli operatori esperti  con un risparmio di spesa pari a €  15.320,86 
 
Non sono previste assunzioni di personale a tempo indeterminato con fondi di bilancio.  
 
Nel Piano dei fabbisogni sono invece previste nell'anno 2024 n. 2 nuove assunzioni, interamente finanziate dal Fondo Coesione, per l'attuazione dei 
progetti finanziati dal PNRR. Riguardo a tali assunzioni l’ente ha partecipato al bando indetto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 
per le politiche di coesione. Tali assunzioni non impattano quindi negativamente sul rapporto percentuale tra le spese di personale e le entrate correnti 
in quanto i costi graveranno sul PN CapCoe per l'intero periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e sul bilancio statale per il periodo 
successivoInoltre, sono previste delle somme che consentiranno, sempre nel rispetto del disposto normativo del D.L. 34/2019, l'avvio di un graduale 
processo di incremento delle ore lavorate dal personale part time. In particolare sulla base dei fabbisogni evidenziati dai Responsabili di Settore, al 
fine di garantire i servizi essenziali dell’ente e mantenere i livelli quali quantitativi dei servizi erogati alla cittadinanza, si potrà procedere ad incrementi 
delle ore per il personale interno a tempo indeterminato e parziale nel rispetto dei vincoli normativi e di equilibrio di bilancio. 
 
Nell’anno 2024 sulla base delle esigenze funzionali, rappresentate dai responsabili di Settore, necessarie a garantire il corretto espletamento dei servizi 
dell’ente, si potrà inoltre procedere all’incremento della durata della prestazione lavorativa del personale assunto a tempo parziale ed indeterminato, 
nei limiti di spesa del personale e nel rispetto degli equilibri di bilancio, con aggiornamento del contratto di lavoro da stipularsi a parziale modifica di 
quello originario, limitatamente a tale aspetto.  
 
Inoltre l’ente potrà procedere per il triennio ad eventuali assunzioni di personale a tempo determinato nelle forme previste dalla legge e nel rispetto 
dei vigenti vincoli in materia di lavoro flessibile, con l’utilizzo di personale proveniente da altri Enti al fine di assicurare i servizi tramite gli istituti 
consentiti dalla normativa in materia, a titolo esemplificativo quali comando, convenzione, scavalco ovvero il ricorso a forme di contratto a tempo 
determinato anche nelle forme di cui all’art. 110 D.Lgs 267/2000 ovvero ad eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici 
che dovessero manifestarsi , nel rispetto di tutti i vincoli previsti dalla legge. 
 



Sul Piano vengono espressi i pareri di regolarità tecnica e contabile da parte dei responsabili di settore ai sensi dell’art.12 della L.R. n.3/2000 e lo 
stesso viene trasmesso all’Organo di revisione contabile ai sensi del comma 8 dell’art.19 legge 28.12.2001 n.448 per il rilascio del necessario parere  
 
Con l’apposizione del relativo parere contabile, il responsabile del settore finanziario, sulla scorta degli elementi e degli atti d’ufficio, attesta che la 
spesa derivante dalla programmazione di cui sopra, rientra nei limiti della spesa per il personale in servizio e rispetta gli attuali vincoli di finanza 
pubblica in materia di "pareggio di bilancio", nonché i limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di 
contenimento della spesa di personale (spesa potenziale massima) oltre che il mantenimento degli equilibri pluriennali di bilancio. 
La programmazione di cui al predetto piano, dovrà in ogni momento risultare coerente con i vincoli di spesa e i parametri finanziari fissati dalle vigenti 
norme e la stessa dovrà essere rimodulata di anno in anno per essere conforme ai limiti, sempre mutevoli, della legislazione in materia di tagli alla 
spesa del personale ed è altresì suscettibile di ulteriori variazioni ed integrazioni in relazione alle mutate esigenze organizzative dell’ente, ai vincoli 
di bilancio, alle leggi finanziarie e in generale all’evoluzione del quadro normativo di riferimento, avuto particolare riguardo alla legislazione regionale 
e/o delle nuove esigenze. 
L’ente si riserva la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale del fabbisogno del personale contenuta nel presente 
atto, qualora si verificassero mutamenti del quadro normativo nazionale o regionale o comunque secondo le necessità di questo Ente e demanda agli 
uffici competenti l’adozione degli atti necessari a dare concreta attuazione alla presente deliberazione. Il Piano viene pubblicato in "Amministrazione 
trasparente", nell’ambito degli "Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato" di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i  e viene altresì pubblicato sull’apposito portale, “Portale PIAO” al 
link: https://piao.dfp.gov.it/, secondo le modalità  definite, Dipartimento della Funzione Pubblica ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113. 
Lo stesso viene trasmesso alle OO.SS e alle R.S.U, ai sensi dell’art.4 comma 5 della vigente contrattazione collettiva, almeno cinque giorni lavorativi 
prima della sua adozione. 
 
Il parametro della riduzione costante nel tempo della spesa di personale previsto dall'art. 1 comma 557 della legge 296/2006, considerando che il 
valore medio del triennio 2011/2013 è pari ad € .1.514.659,53; in linea prospettica analizzando i dati di bilancio sarà rispettato come si evince dalla 
tabella sottostante:   
 
Previsioni Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026  
 
Previsioni Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
Spese per il personale dipendente 970.115,00 985.950,00 997.185,12 997.185,12 
Irap 51.962,50 58.000,00 56.000,00 56.000,00 
TOTALE GLOBALE SPESE PERSONALE 1.022.077,50 1.043.950,00 1.053.185,12 1.053.185,00 

 
 



Descrizione deduzioni Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
COSTO DEL PERSONALE APPARTENENTE ALLE CATEGORIE 
PROTETTE 

30.604.87 30.800,00 30.800,00 30.800,00 

Diritti di rogito 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
 

TOTALE DEDUZIONI SPESE PERSONALE 40.604,87 40.800,00 40.800,00 40.800,00 
 
 

TOTALE NETTO SPESE PERSONALE 981.472,63 1.003.150,00 1.012.385,12 1.012.385,12 
 
 
Qui di seguito si riporta tabella relativa al calcolo del limite di spesa per assunzioni di personale.  
 ANNO   

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024   
    
 ANNO  VALORE 
Popolazione al 31 dicembre 2022  1.595 

    
 ANNI  VALORE 

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. 
foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

2022 (a) 698.759,37 € 
    

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018  (a1) 831.448,78 € 
    

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al 
netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del foglio 
"Spese di personale-Dettaglio") 

2020  2.525.900,49 € 
2021  2.562.086,62 € 
2022  2.774.961,33 € 

    

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate 
correnti dell'ultimo triennio 

  2.620.982,81 € 
    

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel 
bilancio di previsione dell'esercizio 

2022  268.961,33 € 
    



Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del 
FCDE 

 (b) 2.352.021,48 € 
    

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette 
(a) / (b) 

 (c)  

    

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate 
correnti come da Tabella 1 DM 

 (d)  

    

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed 
entrate correnti come da Tabella 3 DM 

 (e)  

    
    
    

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 
    

 

ENTE INTERMEDIO 

 
    
    
    

ENTE VIRTUOSO 
    

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo 
indeterminato - (SE (c) < o = (d)) 

 (f)  

    

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e 
incremento da Tabella 1 

 (f1)  

    

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 
2 DM nel periodo 2020-2024 

2024 (h)  

    

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima 
applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) 

 (i)  



    

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti 
assunzionali") 

 (l) 0,00 € 
    

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali 
(Parere RGS) 

 (m)  

    

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e 
resti assunzionali - (a1) + (m) 

 (m1)  

    

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) 
- (m1) < (f) 

 (n)  

    

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 (o) 831.448,78 € 

    

ENTE INTERMEDIO 

I Comuni il cui rapporto fra spesa di personale e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti risulti compreso fra i due 
valori soglia previsti dal D.M. 17.3.2020 possono effettuare il turn over al 100%, a condizione di non incrementare il rapporto fra 
entrate correnti e impegni di competenza per la spesa complessiva di personale rispetto al rapporto corrispondente registrato 
nell’ultimo rendiconto della gestione approvato, dovendosi intendere per “ultimo rendiconto” quello approvato per primo in 
ordine cronologico a ritroso rispetto all’adozione della procedura di assunzione del personale. (Del. Corte conti Emilia-
Romagna n. 55/2020) 

 

 

 
     

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2021  2.562.086,62 €  

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2022  2.774.961,33 €  

STIMA PRUDENZIALE entrate correnti 2023  2.457.590,91 €  
     

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate 
correnti dell'ultimo triennio 

  2.598.212,95 €  

     

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel 
bilancio di previsione dell'esercizio 

2023  268.961,33 €  

     



Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del 
FCDE 

 (p) 2.329.251,62 €  

     

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette 
da ultimo rendiconto approvato (a) / (b) 

 (q) 29,71%  

     

STIMA PRUDENZIALE del limite di spesa per il personale da 
applicare nell'anno 

2024 
(p) * 
(q) 

691.994,70 €  

     

ENTE NON VIRTUOSO  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


